
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RITI DI ACCOGLIENZA E RICHIESTA DI PERDONO 
 
CANTO D’INVOCAZIONE ALLO SPIRITO  
Chi sei dolce luce 
 

Chi sei dolce luce che mi inondi 
e rischiari la notte del mio cuore?  
Tu mi guidi qual mano di una madre, 
ma se mi lasci, non più di un passo 
solo avanzerei.  
 

Spirito santo eterno amore!  
Spirito santo eterno amore!  
Spirito santo eterno amore! 
Eterno amore  
 

Tu sei lo spazio che l’esser mio circonda 
e in cui si cela. 
Se mi abbandoni io cado nell’abisso 
del nulla, donde all’esser mi chiamasti. Rit. 
 

Tu più di me stesso a me vicino, 
più intimo dell’intimo mio.  
Eppur nessuno ti tocca o ti comprende       
e d’ogni nome infrangi le catene. Rit. (2v) 
  
C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
A.  Amen.  
C.  La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre 

e del Signore Gesù Cristo siano con tutti voi.  
A.  E con il tuo spirito.  
 
 
 
 
 
 
 
 



Testi ispirati alla celebrazione penitenziale, in preparazione alla seconda sessione del Sinodo 
dei vescovi (1 ottobre 2024). 

 
L. Signore, ti chiediamo perdono per la mancanza di coraggio nel 

ricercare la pace tra i popoli, nel riconoscimento dell’infinita 
dignità̀ di ogni vita umana. Kyrie, eleison. 

A. Kyrie, eleison. 
 

L. Signore, ti chiediamo perdono per quando siamo stati indifferenti 
dinanzi ai poveri, segno della tua presenza, incapaci di riconoscere 
in loro il tuo volto. Christe, eleison. 

A. Christe, eleison. 
 

L. Signore, ti chiediamo perdono per tutte le volte che nella Chiesa 
non siamo stati capaci di custodire e proporre il Vangelo come 
fonte viva di eterna novità̀. Kyrie, eleison. 

A. Kyrie, eleison. 
 
C.  Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati 

e ci conduca alla vita eterna. 
A.  Amen.  
 

C.  Dio, tu sei la vera pace  
e non ti può accogliere chi semina discordia e medita violenza: 
concedi a coloro che promuovono la pace  
di perseverare nel bene,  
e a coloro che la ostacolano  
di trovare la guarigione, allontanandosi dal male. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 

A.  Amen. 
 
 
 
 
 



LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Salmo Responsoriale (Cf. Sal 103) 
 

Manda il tuo Spirito a rinnovare la terra 
 

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. Rit. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia, Rit. 
 

sazia di beni la tua vecchiaia, 
si rinnova come aquila la tua giovinezza. 
Il Signore compie cose giuste, 
difende i diritti di tutti gli oppressi. Rit. 
  

Non è in lite per sempre, 
non rimane adirato in eterno. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati 
e non ci ripaga secondo le nostre colpe. Rit. 
 
ALLELUIA 
Alleluia, Alleluia, Alleluia 
Alleluia, Alleluia. 
Alleluia, Alleluia, Alleluia 
Alleluia, Alleluia! 
 

Chiama, ed io verrò da te: 
Figlio, nel silenzio mi accoglierai. 
Voce e poi la libertà; 
nella tua Parola camminerò. Rit. 
 
 
 



Dal vangelo secondo Matteo (5,1-12) 
Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a 
lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 
 

"Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. 
Beati i miti, 
perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno 
ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, 
perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono 
i profeti che furono prima di voi. 
 

Parola del Signore. 
 
G. Dopo aver accolto la Parola del Signore, fonte di pace per ciascuno 

di noi, entriamo in dialogo con Gesù, Principe della pace, attraverso 
l’adorazione eucaristica. Lasciandoci aiutare da alcuni testi per la 
riflessione personale, alterneremo il silenzio e il canto: come Chiesa 
desideriamo essere segno di fraternità, profezia di un’umanità 
nuova riconciliata nell’amore. 

 

 



ESPOSIZIONE 
 
CANTO DI ESPOSIZIONE 
Io mi arrendo 
 

Eccomi 
Di nuovo in ginocchio qui 
Sto lasciando tutto 
Sto lasciando tutto 
E mi trovo qui 
Perché Tu Dio mi attiri 
Io cerco Te 
Ho bisogno di Te 
Io mi arrendo 
 

Riempimi 
Di Grazia e d’amore sì 
Ho fame di Te 
Ho sete di Te 
Io so che 
Senti il mio grido a Te 
Parlami adesso 
Parlami ora 
 

Io mi arrendo 
Io mi arrendo 
Voglio sentirti di più 
Voglio scoprirti di più 
Io mi arrendo 
Io mi arrendo 
Voglio sentirti di più 
Voglio scoprirti di più 
 

Sei un vento che soffia forte in me  
Fa’ ciò che vuoi, fa’ ciò che vuoi in me  
Sei tempesta che si risveglia in me  
Fa’ ciò che vuoi, fa’ ciò che vuoi in me  
Sei un vento che, che respira in me  
Fa’ ciò che vuoi, fa’ ciò che vuoi in me  
Sei una tempesta che si risveglia in me 
Fa’ ciò che vuoi, fa’ ciò che vuoi in me.  
Rit. 

 

SILENZIO 
 

In fondo al libretto ci sono dei testi per la preghiera personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



CANTO  
Chi perde la sua vita 
 

Chi perde la sua vita per me  
la troverà, la troverà, la troverà. 
 

Chi lascia il proprio padre per me, 
la propria madre per me, mi troverà, mi troverà. 
 

Non tema nulla, non tema nulla: Io sono qui, Io sono qui. 
Non tema nulla, non tema nulla: Io sono qui, Io sono qui. 
 

Chi lascia la sua casa per me, 
i suoi beni per me, i suoi figli per me mi troverà. 
 

Non tema nulla, io conosco chi ho scelto per me, chi ho scelto per me! Rit. 
 

Chi perde la sua vita per me  
la troverà, la troverà, la troverà. Rit. (3v) 
 

PREGHIERE PER LA PACE 
 

G.  Ripetiamo insieme: Gesù, rendici strumenti di pace. 
A. Gesù, rendici strumenti di pace. 
 

L. Signore, ti prego per la pace. Rendimi strumento in grado di 
generare pace: una pace che mi faccia ascoltare chi ho davanti; una 
pace che mi faccia vedere le persone che ho attorno non come 
avversari da eliminare ma come fratelli e sorelle con cui poter 
entrare in relazione; una pace che sappia trasformare le mie brutte 
parole in benedizioni per gli altri; una pace che mi faccia creare 
ponti e non muri, con i miei compagni di classe, coi colleghi di 
lavoro, coi vicini di casa; una pace che mi dia la forza di fare un passo 
indietro, quando serve, per permettere all’altro di fare un passo 
avanti. Fammi tuo strumento di pace, facci tuoi strumenti di pace, 
perché solo così creeremo la sinfonia di amore di cui il mondo oggi 
ha bisogno. Preghiamo. 

A. Gesù, rendici strumenti di pace. 
 



L. Signore, in questo tempo di guerra e sofferenza, aiuta tutti coloro 
che soffrono a credere nella tua pace, a trovare il coraggio di 
sperare e di amare, a credere nella tua salvezza. Preghiamo. 

A. Gesù, rendici strumenti di pace. 
 
L. Signore, aiuta chi, a causa della guerra, sta soffrendo, chi ha paura, 

chi non sa dove rifugiarsi, chi si sente solo. donagli la speranza e la 
forza per andare avanti e trasforma l’odio in pace vera. Preghiamo. 

A. Gesù, rendici strumenti di pace. 
 

L. Signore ti preghiamo per le vittime delle guerre, delle ingiustizie, 
delle discriminazioni e delle violenze, perché riescano a ritrovare la 
pace nel loro quotidiano e possano ricostruire un futuro per le loro 
famiglie. Preghiamo. 

A. Gesù, rendici strumenti di pace. 
 

L.  La pace, o Signore, regni nella tua Chiesa; liberala da ogni bramosia 
di potere e di supremazia. Rendila umile, povera, fedele testimone 
del tuo Vangelo, pronta al dialogo. Preghiamo. 

A. Gesù, rendici strumenti di pace. 
 

L.  Signore, dona pace ai nostri cuori, fa che possiamo fare pace con 
noi stessi, con le nostre ferite. Aiutaci a perdonare gli altri e dacci 
l’amore per perdonare anche quelle degli altri. Preghiamo. 

A. Gesù, rendici strumenti di pace. 

 
BENEDIZIONE 

 
PADRE NOSTRO 
 
REPOSIZIONE 
 
 
 
 
 
 



CANTO  
The blessing 
Dio ti protegga, ti benedica, 
che risplenda il suo volto 
e la sua grazia su di te. 
Ti rivolga il suo sguardo 
e sia pace in te. 
 

Dio ti protegga, ti benedica, 
che risplenda il suo volto 
e la sua grazia su di te. 
Ti rivolga il suo sguardo 
e sia pace in te. 
 

Amen, amen, amen 
Amen, amen, amen 
 

Dio ti protegga, ti benedica, 
che risplenda il suo volto 
e la sua grazia su di te. 
Ti rivolga il suo sguardo 
e sia pace in te. 
 

Amen, amen, amen 
Amen, amen, amen 
 

Su di te sia il suo favore 
e per mille generazioni, 
sia su tutta la famiglia 
e sui figli dei tuoi figli. 
 

Sia con te la sua presenza, 
ti preceda e ti segua. 
Che ti riempia, ti circondi, 
è con te Lui, è con te Lui. 
 

Al mattino e alla sera, 
nel tua andare, nel tornare, 
nel tuo pianto, nella gioia, 
è per te Lui, è per te Lui 
 

è per te Lui, è per te Lui, 
è per te Lui, è per te Lui, 
è per te Lui, è per te Lui 
 

Amen, amen, amen 
Amen, amen, amen 
Amen, amen, amen 
Amen, amen, amen

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



TESTI PER LA PREGHIERA PERSONALE 
 
Insegnamenti - Doroteo di Gaza 
Una cosa è il rancore, l’altra cosa l’ira, altra la collera e altra il turbamento. 
Vi faccio un esempio perché possiate capire. Chi accende il fuoco, all’inizio 
ha soltanto un carboncino infuocato, che è la parola del fratello che lo ha 
rattristato; non è che un carboncino. Che è mai la parola di tuo fratello? Se 
la sopporti, hai spento il carboncino. Se invece cominci a pensare: “Perché 
mi ha detto questo? So io come rispondergli! Se non avesse voluto 
offendermi, non l’avrebbe detto. Sia chiaro! Anch’io so fargli del male!”. 
Ecco, hai messo un po' di legnetti o qualcosa di simile come chi accende il 
fuoco, e hai fatto del fumo, cioè hai creato turbamento […]. Ma se vuoi, 
puoi spegnere facilmente anche questo non appena scompare, con il 
silenzio, la preghiera, una sola prostrazione fatta con il cuore. Se invece 
continui a fare fumo, cioè a rendere aggressivo il cuore e a eccitarlo 
pensando: “Perché mi ha detto questo? Anch’io ho qualcosa da dirgli!”, a 
causa del conflitto e dello scontro dei pensieri, che logora e surriscalda il 
cuore, divampa la collera […]. Se vuoi, puoi spegnere anche questa prima 
che si trasformi in ira, ma se continui a turbare e a turbarti, ti viene a trovare 
come chi ha messo legna sul fuoco e il fuoco divampa sempre di più, e così 
poi si forma la brace, cioè l’ira. Se fin dall’inizio si fosse rivolto il rimprovero 
a sé stessi, se si fosse sopportata la parola del fratello senza volersi 
vendicare e senza rispondere a una sola parola con due o addirittura 
cinque, senza rendere male per male, si sarebbero potuti evitare tutti 
questi mali. 
 
Preghiera per la pace – Paolo VI 
Signore, Dio di pace, che hai creato gli uomini, oggetto della tua 
benevolenza, per essere i familiari della tua gloria, noi ti benediciamo e ti 
rendiamo grazie: perché ci hai inviato Gesù, tuo Figlio amatissimo, hai 
fatto di lui, nel mistero della sua Pasqua, l’artefice di ogni salvezza, la 
sorgente di ogni pace, il legame di ogni fraternità. 
Noi ti rendiamo grazie per i desideri, gli sforzi, le realizzazioni che il tuo 
Spirito di pace ha suscitato nel nostro tempo, per sostituire l’odio con 
l’amore, la diffidenza con la comprensione, l’indifferenza con la solidarietà. 
Apri ancor più i nostri spiriti e i nostri cuori alle esigenze concrete 



dell’amore di tutti i nostri fratelli, affinché possiamo essere sempre più 
costruttori di pace. 
Ricordati, Padre di misericordia, di tutti quelli che sono in pena, soffrono e 
muoiono nel parto di un mondo più fraterno. Che per gli uomini di ogni 
lingua venga il tuo Regno di giustizia, di pace e d’amore. E che la terra sia 
ripiena della tua gloria! Amen. 
  
Preghiera dalla tradizione ebraica 
Fa’ che scompaiano odi e lotte, fa’ che una pace perenne riempia la terra, 
e che in ogni luogo l’umanità possa godere i frutti della pace. Noi 
preghiamo per tutta l’umanità. Anche se divisi in nazioni e razze, tutti gli 
uomini son figli tuoi, da te ricevono vita ed esistenza, e tu comandi loro di 
obbedire alle tue leggi così come ciascuno può conoscerle e comprenderle. 
Fa’ che scompaiano odi e lotte, fa’ che una pace perenne riempia la terra, 
e che in ogni luogo l’umanità possa godere i frutti della pace. Così lo spirito 
di fratellanza tra gli uomini dimostrerà la loro comune fede in te, Padre di 
tutti. 
 
Preghiera dalla tradizione musulmana. 
O Dio, tu sei pace, e la pace proviene da te, e a te la pace ritorna. Tu sei 
benedetto e tu sei glorificato. O Dio, rendici inclini verso tutto ciò che è 
buono, avversi a tutto ciò che è cattivo, ti chiediamo di indicarci tutto ciò 
che è buono e giusto. Donaci, o Dio, sicurezza, pace, tranquillità e fede, per 
noi e per la nostra gente, le nostre famiglie, i nostri padri e le nostre madri, 
i nostri figli e le nostre figlie, e per tutta l'umanità e per tutte le nazioni, 
tutte le creature della tua grande creazione. Donaci, o Signore, il bene in 
questo mondo e nell'altro. 
 
 
 
 


